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E qual è mai quello spirito infernale clic si è imposses- 
sato nella mente e del cuore dei nemici della Chiesa Cat- 
tolico - Romana, spirito che muove le loro lingue a parla- 
re, che guida le mani loro a scrivere ? Fu tempo in cui si 
poteva dire che da uno spirito maligno era mosso l’eretico 
Ebione, da uno spirito Ario, da uno spirito Eutiche, da 
uno spirito Manete, da uno spirito Pelagio, da uno spirito 
Lutero e Calvino, ma oggimai se vogliam sapere da qua- 
le spirito infernale sia agitato ognuno di que’ tanti ban- 
derai dell’ iniquità che muovono guerra alla Chiesa, avre- 
mo quella risposta che fu data a Cristo per la bocca di 
due indemoniati Geraseni: legio: legio: sono una ster- 
minata legione. E per convincerci, o Signori, non è già 
d’ uopo che noi andiam col pensiero pellegrinando fuori 
d’Italia, e nemmeno che noi usciamo dalle mura di Roma; 
qui, qui in Roma stessa, addivenuta oggimai nell’ ordine 
morale e religioso a guisa di una fortezza già conquistata, 
entro la quale ancor combattono i valorosi suoi difensori 
contro tutte le forze di Satana che sono spinte con in- 
credibile perseveranza ed audacia, qui in Roma possiam 
toccare con mano la verità del mio detto. Evvi eresia non 
propugnata? voi vi schermite da uno che giudicate inimi- 
co del culto dei santi; combattete un inconoclasta; state li 
lì per averne compita vittoria: vi smuccia di mano e si 
cangia in Ariano che impugna la divinità di Gesti Cri- 
sto, la verginità di Maria Immacolata, e rinserratosi nel 
vecchio Testamento vi nega la verità del Vangelo. Lo com- 
battete quale giudeo? vi calpesta tutta la Bibbia e si pro- 
fessa deista. U inseguite ancora ili questo campo? impugna 
la provvidenza divina, vi niega l’esistenza di Dio e vi ap- 
pare un ateo, e dove voi con inesorabile logica lo strin- 
gete, contraddice a quelli stessi principii nei quali si fonda 
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ogni umano discorso. Non è uno che parla in costui: trop- 

{ te sono le contraddizioni: sono molti: è una sterminata 
egione : legio : legio. 

Fin qui, o Signori, vi ho esposta la dottrina cattolica 
denigrata da cotesti nemici della Chiesa, la quale dottrina 
spetta all’essere divino di Gesù Cristo, sia ab aeterno qua- 
le Verbo presso Dio, et Yerbum erat apud Deum , sia 
nella carne et Verbum caro factum est : vedemmo la ge- 
nerazione eterna, vedemmo la generazione temporale, e con- 
tro gl' insultatori della Immacolata Maria ne abbiamo di- 
mostrata la verginità. Ora 1’ Evangelista Giovanni, alla 
spiegazione del cui Evangelio siamo intenti, ci manifesta 
la divinità di Gesù dalle opere che egli fece tra i morta- 
li. Ma, cosa inaudita in tutti i secoli precedenti! di mol- 
te di queste opere a’ nostri giorni si nega il portentoso 
valore, non solo snaturandone la narrazione, ma eziandio 
affermando che punto non escono dalla cerchia di quelle, 
alle quali estender si può la sola virtù naturale. Prendia- 
mo a disaminare la fine del primo capo del Vangelo di 
S. Giovanni, che stiamo spiegando. 

Il Battista inviava a Gesù i suoi stessi discepoli, ed An- 
drea e Simone, che poi ebbe il nome simbolico di Pietro, 
e Filippo gli si accostarono come a Messia: invenimus 
Messiam: ma quando Gesù vide Natanaele disse: Ecco il 
vero Israelita in cui non v’ ha inganno, in quo do'.us non 
est; e Natanaele a Gesù: E come mi conosci? cui Gesù ' 
rispose: Prima che Filippo ti chiamasse, quand’ eri sotto 
la ficaia, io ti ho veduto. Natanaele a queste parole fu pre- 
so da altissima maraviglia e confessò essere Gesù Cristo 
quel desso, cui predicava il Battista : Filius Dei; Rex Is- 
rael. Ma i moderni increduli tacciano Natanaele di trop- 
po semplice, siccome quegli che non sapeva la comunica- 
zione con oggetti lontani essere cosa in tutto naturale per 
virtù magnetica: e Cristo aver veduto Natanaele dalla lun- 
ga sotto la ficaia per siffatta virtù. Questo errore blasfe- 
mo mi spinge a fare una trattazione generale sopra il ma- 
gnetismo e tanto più volentieri la fo, quanto non solo mi 
varrà in altre lezioni bibliche per mostrare che le opera- 
zioni di Gesù Cristo erano superiori alla virtù naturale , 
ma eziandio perchè servirà a molti incauti cattolici a non 
lasciarsi abbindolare dai tristi e cadere nelle reti che lo- 
ro tendono. Il mio ragionamento sarà didascalico, e adat- 
to all’ intelligenza d’ ognuno. 
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PRIMA PARTE 

Prima di tutto proponiamo alcuni principii, la cui evi- 
denza non può non essere a ciascuno manifestissima. Si 
suol dire frequentemente che noi ignoriamo le forze del- 
la natura, ma cotal frase dev’essere temperata da ragio- 
nevole interpretazione. Egli è vero, è verissimo che non 
rade volte noi ignoriamo la portata delle forze della na- 
tura; e dove ha luogo questa ignoranza non si può pun- 
to dire che la natura può, o per contrario che la natura 
non può. Così se ignoro la forza di un uomo, non potrò 
affermare ch’egli sia capace con una mano sola d’alzare 
un altro uomo, ma nemmeno potrò affermare eh’ egli as- 
solutamente noi può: se io ignoro la agilità d’uua salta- 
trice, non saprò se la sia capace di saltare un ruscello: 
e se non conoscoT ingegno d’una persona, non potrò af- 
fermare che in un mese possa o non possa acquistare una 
profonda cognizione di scienza medica. Nella ignoranza 
non si può con certezza pronunciarsi nè da un lato nè 
dall’ altro. Ma, Signori, con tutta questa ignoranza io 
posso assai bene conoscere con piena ed assoluta certezza 
che la natura non può assolutamente trascorrere certi li- 
miti; e, sebbene io ignori la forza di un uomo, potrò e 
dovrò affermare che egli non può tenersi in palma di ma- 
no dritto come una canna leggera 1’ obelisco che sta in 
piazza a S. Pietro : sebbene ignori l’agilità d’una saltatri- 
ce, sono io ben certo ch’ella assolutamente non può a 
piè pari saltar tutto il Tevere; sebbene io non conosca il 
vostro ingegno, io sono certo che è impossibile alle vostre 
forze naturali addivenire in un solo minuto non solo dot- 
tori ma dotti profondamente nella medicina. Laonde quan- 
do ci dicono 1 propugnatori del magnetismo naturale che 
noi ignoriamo le forze della natura, noi facciamo eco a 
quest’umile loro affermazione; ma se cotesti signori ci 
vengano a inferire da ciò che noi non possiamo mai sa- 
pere dove la natura colle sue forze non si possa affatto 
estendere, noi risponderemo che essi dicono una solenne 
stoltezza. 

Inoltre, ci conviene riconoscere la verità di un princi- 
pio inconcusso ed evidentissimo della filosofia, del quale 
principio ogni bimbo, appena è giunto all’uso della ragio- 
ne, vede la verità o nella pratica l’usa sempre. Questo 
principio si è: che ogni fatto, ossia ogni effetto, deve a- 
vere la sua causa, e che questa causa dev’ essere propor- 
zionata al fatto stesso. Fate caso che una dama abbia nel 
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suo forzierino raccolti 100 scudi d’oro, cosa strana a 
questi lumi di luna. Un bel mattino l’apre, e, invece dei 
100 scudi d’oro, vi ritrova 100 centesimi. Ella s’adira, 
s’ avventa alle fantesche, mette sossopra tutta la casa. 
Quand’ecco una vecchia serva le si accosta, e: acquetate- 
vi, dice, signora; questi sono casi che avvengono a quan- 
do a quando. A forziere serrato, senza che mano d’uomo 
il tocchi, egli accade che l’oro si cangia in rame; qui 
non c’ è alcuna causa, signora mia ; oppure se vi è questa 
causa, sarà l'aria che penetra per le lessure dello stesso 
forziere. Io mi credo che la dama a siffatto parlar della 
vecchia, non solo lo darebbe della pazza per lo capo, ma 
eziandio sentirebbe una certa convulsione nella mano da 
spingerla a imprimere un qualche sigillo. E che mai? 
quelle monete sono cangiate ; questo è un fatto che 
richiede una causa: e non qualunque che possa a ta- 
lento foggiarsi, ma una causa capace della produzione 
del fatto stesso, una causa che abbia avuto un reale in- 
flusso nella sua esistenza. È chiaro il mio discorso? chi 
di voi- potrà revocarlo in dubbio? io credo al tutto che 
nessuno. Tenete bene a memoria, o Signori, le dottrine e- 
sposte perchè ci saranno di grande vantaggio nella spie- 
gazione dei fatti del magnetismo. 

Yi sono certi fatti che per ora piacenti pur chiamare 
magnetici. E quali sono? Primamente io non voglio par- 
lare di fatti puramente fisici o meccanici, nei quali non 
si vede alcun clic d’intelligenza. Attribuiscansi questi alla 
forza meccanica, alla elettricità, a virtù magnetica, che 
nella fisica si conosce, poco o nulla importa. Noti ognuno 
questa mia confessione nè si faccia lecito interpretare 
pessimamente il mio discorso scambiando il soggetto del 
medesimo. 

Secondamente io non voglio trattare d’apparizioni di 
spettri o di ombre e d’altri spettacoli che qualora acca- 
dono. nessuno può recarne in dubbio l’origine. 

Parlo di certi fatti che si ascrivono al magnetismo e 
che occupano un luogo dimezzo Ira i mentovati: in que- 
sti, dei quali tratto, ci si vede l’espressione della intelli- 
genza, ma non avvengono apparizioni. Rechiamone qualche 
esempio dei più semplici, dei più volgari. 

Una donna è ridotta con cert'arte o per la volontà di 
un uomo che dicesi magnetizzatore, nello stato di sonnam- 
bulismo. Costei entra in comunicazione di pensieri e di 
sentimenti con persone distanti: viene interrogata qual mor- 
bo abbia un cotale, di cui se lo recano innanzi alcuni capel- 
li : e la donna, che punto non istudiò medicina od anato- 
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mia, legge nella propria mente le interne parti del corpo del 
malato, vede quale sia la parte inferma: e comeche ella 
non punto conosca il valore delle medicine, indica quella 
medicina che reca la sanità al malato. Ed a ricevere la 
sanità in cotesto modo da siffatte sonnambule sono invitati 
i romani a questi giorni e gli avvisi sono affissi qua e 
là per le cantonate nelle pubbliche vie di Roma. 

Sia coll’applicazione delle mani o senza questa applica- 
zione, una tavola non solo sembra animata da una forza 
ammirabile, e contro le leggi della gravità si aggira e si 
alza da terra, com’io stesso moltissime volte vidi con 

S resti occhi, quando il vedere era lecito, ma, fattasi tra 
w i astanti e la tavola una convenzione sul modo di ri- 
spondere alle interrogazioni, la tavola a tutte le inchieste 
esattamente risponde. Di questa guisa si ottennero de’gra- 
vissimi responsi non pure intorno a fatti, ma eziandio in- 
torno a dottrine di alto momento rispetto alla fede ed 
alla morale. 

In terzo luogo una persona se ne sta sola in mezzo ad 
una stanza, ode un continuo crepitare come di mani che 
battonsi nell’ aria e nelle muraglie, ma se chiede che alle 
sue interrogazioni si risponda con picchi, le risposte si 
danno. 

Ecco tre fatti che appaiono di specie diverse e sono 
della specie stessa, sebbene da parecchi questi due ulti- 
mi soltanto sogliansi ascrivere allo spiritismo. 

Riveriti Signori, una delle due parti di questo dilemma 
è necessario abbracciare : o questi fatti non esistono, o so 
esistono egli è necessario che vi sia dei medesimi una cau- 
sa vera e proporzionata. Ne convenite? non potete fare al- 
tramente Taluno dirà, io ammetto la prima parte del di- 
lemma; ossia che questi fatti punto non esistono.- Allora 
converrà dire che tutto il magnetismo è una trappoleria 
di giuocolieri. 

Ma io chieggo : chi afferma che nessuno dei fatti da mo 
descritti abbia avuta esistenza a che si appoggia? se vuo- 
le assennatamente discorrere, deve rispondermi in una di 
queste due maniere o che questi fatti sono intrinsecamen- 
te impossibili e perciò non vi ha forza nè mondana nè ul- 
tramondana, che possa produrli: oppure che sebbene non 
siano intrinsecamente impossibili, non vi ha sufficiente au- 
torità da riconoscerne la esistenza. Ma nessun uomo as- 
sennato potrà al tutto affermare che que’ fatti siano in- 
trinsecamente impossibili, poiché non involgono in sè stes- 
si contraddizione, e molto più s’ è un cristiano il quale am- 
mette e 1’esistenza di Dio e degli spiriti buoni e mali che 
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hanno avuto e possono avere ed hanno molti rapporti col 
mondo materiale ed in ispecie cogli uomiui. Indubitata- 
mente sono essi possibili, sì sono possibilissimi. Non mi 
perito di affermare che chi dice altramenti non ragiona da 
uomo, ma parla sconsigliatamente. 

Adunque chi nega l’esistenza di que’ fatti che diconsi 
magnetici, dovrà dire che non ci sono testimonianze auto- 
revoli per ammetterli come veri fatti, anzi che quali giuo- 
chi di giuntatori. Ma che si ricerca per ammettere in vir- 
tù della testimonianzr altrui la esistenza di un fatto? 
Primamente si ricerca che il fatto sia possibile intrinseca- 
mente, ovvero non sia assurdo o che aa una qualche po- 
tenza, sia creata sia divina, possa essere prodotto. Ma i 
fatti magnetici sono intrinsecamente possibili, e possono 
recarsi alla esistenza se non dalle forze della natura, al- 
meno dalle forze che sono fuori della natura: dunque i 
fatti magnetici hanno la prima condizione che si ricerca 
per potere essere ammessi in virtù dell’ altrui testimo- 
nianza. Secondamente si richiede che il fatto sia sensibile, 
ossia che possa essere appreso dai sensi. Ma i fatti ma- 
gnetici da' me descritti possono essere appresi dai sensi, 
com’ è manifesto : dunque hanno la seconda condizione per 
essere creduti veri. Terzamente si richiede che quelle per- 
sone che fanno testimonianza del fatto, siano persone tali, 
che per la loro perspicacia e per il loro senno sieno cam- 
paci di conoscere la trappoleria o l’inganno, se trappole- 
ria od inganno avessero potuto aver luogo. Del resto quan- 
do le persone che recano testimonianza dell’esistenza dei 
fatti sono moltissime, sono gravi, sono di diverse tenden- 
ze, sono tali alle quali molto importa smascherare la impo- 
stura e manifestarla al pubblico; si deve al tutto dire cho 
siffatte persone non poterono essere state menate pel naso 
e che non vogliono ingannar altri, e però che il fatto te- 
stimoniato ha veramente avuto luogo. Questa è la regola 
che possiamo e dobbiamo usare nelì’ammettere i fatti che 
vengonci narrati, o che leggiamo nelle storie : se abbando- 
niamo tal regola, Signori miei, l’ordine sociale è rovescia- 
to, perchè quasi tutto si appoggia all’ autori 'à ed alla te- 
stimonianza scambievole. Ora, hanno i fatti magnetici que- 
sta terza condizione? L’ hanno indubitatamente. I testi- 
rnonii che affermano 1’ esistenza di questi fatti sono innu- 
merabili; moltissimi fra questi furono da prima increduli 
a’ fatti stessi e quanto mai spinti a negarne 1’ esistenza: 
le opere stampate che fanno testimonianza della esistenza 
di questi fatti oggirnai sommano a molte migliaia; tra quel- 
li elio ammettono 1’esistenza di questi fatti, abbiamo ec- 
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clesiastici rispettabilissimi, i quali nei loro corsi di morale 
indicarono le leggi da seguire in siffatto proposito: abbia- 
mo vescovi, i quali nelle loro pastorali svelarono la iniqui- 
tà di tali fatti a’ loro diocesani: abbiamo le congregazio- 
ni romane, le quali parlarono in modo di questi fatti proi- 
bendoli, che non avrebbero giammai usato trattandosi di 
giuochi di cerretani. Dunque della esistenza dei fatti ma- 
gnetici, da me citati, uomo assennato non può dubitare. 

Yi ha alcuno che ripugni? sì, ci ha colui, che dice che 
non crede se non quello che vede: ma costui, se nelle sue 
volato di piacere, non è ito di là di Baccano o di Frasca- 
ti, dovrà dire che 1’esistenza di Firenze di Venezia e di 
tutto ciò eh’ è di là di Frascati e Baccano è una chimera: 
anzi non dovrà riconoscere per padre e madre i suoi ge- 
nitori, perchè non sa che siano tali se non per loro testi- 
monianza. 

Nè con ciò io voglio dire che siano veri tutti i singoli 
fatti magnetici che si raccontano, oibò! in questi come in 
tutte le altre narrazioni di fatti egli conviene fare delle 
eccezioni. L’ autorità degli uomini, reca certezza, ma non 
sempre. La discrezione è del sapiente, la credulità illimi- % 
tata è del semplice, e la incredulità assoluta è dello stol- 
to. Dunque, o Signori, prescindendo da questo o da quel 
fatto in particolare possiamo tenore come certa la esisten- 
za di alcuni fatti magnetici del genere sopra esposto. En- 
triamo a filosofare sopra i fatti medesimi. 

In sulle prime vi ho fatto ammettere la verità di quel 
principio che ogni effetto deve avere una proporzionata 
causa : e voi dovete essere convinti che sempre nel nostro 
operare e parlare riconosciamo vero siffatto principio. Ap- 
plichiamo questo principio ai fatti magnetici. La cognizio- 
ne che ha la sonnambula di ciò che pensa il magne- 
tizzatore che l’è distante, è un fatto: dov è la causa? La- 
sciate per brevità tutte le ridicole ambagi colle quali ri- 
spondono i propugnatori della virtù magnetica naturale, al- 
tro non abbiamo che questo: la causa è nel magnetizza- 
tore, il quale per mezzo d’ un cotale fluido leggiero leg- 
giero parla alla magnetizzata e questa intende, e così pu- 
re la magnetizzata comunica coi distanti. Signori! questa 
causa è più leggiera del fluido sognato. Ma concediamo 
pure la esistenza e la emissione di un tale fluido : guardate 
se io sono cortese. Con tutto ciò bisogna ammettere che 
il magnetizzatore non può parlare colla magnetizzata 
senza comunicare il suo pensiero al fluido stesso, e senza 
che il fluido lo rechi alla magnetizzata. Ma il pensiero 
eh’ è spirituale non può imprimersi nel fluido eh' è mate- 



Digitized by Google 




— 10 — 

rialo e però bisognerebbe imprimere nel fluido un segno 
materiale del pensiero spirituale. Così quand’io parlo a 
voi, imprimo nell’ aria, eccitando un suono, un segno dei 
pensieri miei che vi voglio manifestare; così quando scri- 
vo una lettera, metto nella carta dei segni di quei pen- 
sieri che intendo comunicare all’amico a cui scrivo; cosi 
quando spedisco un telegramma sul Alo elettrico, invio 
dei segni del mio discorso. È impossibile la comunicazione 
dei pensieri tra gli uomini senza l’uso dei segni, ma si 
fa col mezzo dei. segni dei pensieri medesimi. Ora, quando 
la comunicazione dei pensieri si fa per segni, prima d’en- 
trare in comunicazione bisogna imparare il valore dei se- 
gni stessi. Fate caso ch’io scriva una lettera ad uno che 
non sa leggere; in questa lettera io manifesto i miei pen- 
sieri, ma egli non può conoscerli: prima è d’uopo che 
impari a leggere, ossia che conosca il valore dei segni 
convenzionali che sono la scrittura stessa del foglio. Così 
se io parlo italiano ad un Cinese, questi non potrà ap- 
prendere i miei pensieri indicati nella mia voce se prima 
non apprenda il valore dei segni stessi. Così non sarà 
compreso il mio telegramma se chi lo riceve non conosce 
il valore dei segni, che mediante l’ elettrico io gli mando. 
E per eguale maniera dato pure che il magnetizzatore 
possa esprimere nel fluido i segni dei suoi pensieri, la 
persona magnetizzata, comechè riceva delle interne impres- 
sioni, non potrà nulla capire se prima non si è messa a 
studiare il valore di cotesti segni che le capitano addosso; 
studio che nè si fa dalla magnetizzata, nè si può fare. E 
questa medesima ragione, che mostra essere affatto natu- 
ralmente impossibile la comunicazione dei pensieri e dei 
discorsi mentali tra il magnetizzatore e la magnetizzata, 
mostra eziandio la impossibilità di una eguale comunica- 
zione tra la magnetizzata ed altre persone colle quali si 
pretende che possa entrare in comunicazione. 

Ma non solo riesce impossibile naturalmente la comuni- 
cazione dei pensieri e dei ragionamenti, sì ancora qualun- 
. que comunicazione che si faccia tra luoghi distanti, come 

F ur vuoisi generalmente che si faccia. Basta, ci dicono, 
imperio della volontà; e con questo s’invia o si muove 
il fluido, così che vada alla persona distante di luogo e 
la scuoia o l’addormenti o le rechi diverse affezioni. Io 
vi dirò, o Signori, che il fluido, per quanto sottile si vo- 
glia, non è uno spirito, ma è un corpo inanimato : e un 
corpo inanimato non obedisce, non pud eseguire con 
conoscenza gli ordini ricevuti. Se il fluido avesse mente 
potrebbe accogliere il comando e recarsi, ad esempio, in 
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Milano, e cercare per le varie case ejper le varie stanze 
di una casa la tale dama, e, trovatala^ presentarle l’amba- 
sciata: ma non ha intelligenza il fluido e, se è mosso, è 
mosso secondo le leggi ond’ è soggetta la materia. Perciò 
quando si spedisce pel fluido elettrico un telegramma bi- 
sogna imprimere la virtù secondo la distanza e poscia bi- 
sogna incatenare la corrente ad un filo che vada diritto 
al termine fisso. Adunque se il magnetizzatore o la ma- 
gnetizzata vuol inviare il fluido o il suo moto (dato che 
ciò possa fare, che è pur cosa ridevole), dovrebbe conoscere 
il luogo preciso dove si ritrova la persona e la via diret- 
ta per inviarle il fluido e spingere il fluido così acconcia- 
mente che non prenda altra strada. Ma siffatta conoscenza 
e direzione precisa nè si richiede, nè può aver luogo : dun- 
que non solo la comunicazione dei pensieri e dei discorsi 
è impossìbile, ma è impossibile col mezzo deH’immaginato 
fluido entrare in qualsiasi comunicazione con persone di- 
stanti. Dunque, o siffatta comunicazione è un sogno, op- 
pure, se ha luogo, è necessario dire che uno spirito deter- 
minato dalla volontà del magnetizzatore parla alla mente 
della persona magnetizzata, comunicandole così i pensieri 
di quello, e parla alla mente di quelli coi quali si pre- 
tende che la magnetizzata entri in diretta comunicazione. 

Ma ad altro e più generale argomento mettiam mano. 

I fatti magnetici, dei quali discorro, non sono quelle na- 
turali e necessarie impressioni meccaniche o fisiche che 
ricevonsi da oggetti anche distanti; come sviene una don- 
na all’aspetto di un lontano mostro, o come un animaluc- 
cio resta immobile alla vista del serpente che lo guata, o 
come dalla relativa scarsità od abbondanza dell’ esterna e- 
lettricità il nostro sistema nerveo è agitato. Di questi o 
simili fatti non è difficile dare una scientifica spiegazione. 

I fatti de’ quali parliamo sono di un genere affatto diverso 
e solo per ignoranza o per inganno sono confusi coi pre- 
cedenti dai propugnatori del naturale magnetismo. Una 
donna magnetizzata nello stato di sonnambulismo acqui- 
sta una cognizione anatomica e medica che prima non a- . 
vea; una tavola od un oggetto qualsiasi inanimato par- 
la ordinatamente con segni di convenzione. Questi so- 
no effetti che mostrano intelligenza: dunque debbono es- 
sere prodotti da una causa proporzionata: ma non sareb- 
be causa proporzionata se non fosse intelligente: dunque 
la causa ai cotesti effetti deve essere intelligente. Chi dà 
la scienza alla magnetizzata? forso il magnetizzatore? nien- 
te affatto, perch’ egli non ne ha punto, e si ha ricorso al- 
la magnetizzata, perchè quegli non 1’ ha. Forse i capelli 



Digitized by Google 




— 12 — 

del malato che si danno in mano alla sonnambula? ma 
che sì che un capello è forse un libro in cui sta scritto 
un trattato di anatomia del corpo umano, un trattato del- 
1’ efficacia medicinale dell’ erbe e dei minerali, una storia 
che narri il principio e il progresso del morbo, e libro ta- 
le che d’ una veduta si possa leggere? -Seriamente non pos- 
siamo affermarlo e, se lo affermassimo seriamente, faremmo 
ridere le stesse pietre. Ma diamo pure, guardate da quan- 
ti lati io mando in polvere quest’ idolo vano, diamo pure, 
che ogni capello sia a guisa di un libro così portentoso e 
che ad ogni morbo e diversa origine e sviluppo del morbo 
riceva una varia modificazione; diamo pure che siffat- 
ta modificazione sia percepita in uno istante dalla persona 
magnetizzata. E che perciò? qualora ciò fosse, tuttavolta 
non si potrebbe dalla conoscenza di questa modificazione, 
conoscere il morbo, la sua origine e il suo sviluppo, senza 
avere in antecedenza acquistata la cognizione del nesso 
che passa tra le modificazioni supposte del capello e il 
morbo del malato. Come il medico dalla battuta del polso, 
dal lividor delle carni e da altro che manifesta al di fuo - 
ri il malato non può conoscere l’interna malattia dello 
stesso, se prima non ha già avuto cognizione che a tali 
esterne modificazioni e fenomeni risponde tale interno mor- 
bo : così la chiaroveggente da un capello ( dato pur 1’ as- 
surdo che il capello esprima tutto) non può avere cogni- 
zione del morbo se prima non abbia acquistata la scienza 
che a tale modificazione dei capelli risponde tal morbo, 
di tale origine, di tale intensità, da curarsi con tali rime- 
dii. Ora questa previa cognizione la magnetizzata non l’eb- 
be. Dunque dobbiamo ancora qui dire o che questa, e con 
maggior diritto altre di questa più singolari, è opera di 
giuocolieri, oppure che vi ò uno spirito il quale indetta la 
magnetizzata, manifestandole e morbi e limedii. 

Con eguale ragione, o Signori, e più valida dobbiam di- 
re il medesimo delle tavole od oggetti inanimati i quali 
coi loro segni convenzionali appalesano scienza. Chi loro 
. comunica una scienza siffatta? nessuno degli astanti; poi- 
ché questi sono da quelli oggetti instrutti intorno a ciò 
che prima ignoravano. Dunque eziandio qui dobbiamo af- 
fermare che o vi ha trappoleria, oppure quelle tavole od 
altri oggetti sono mossi dagli spiriti, che quali esseri in- 
telligenti possono operare nei corpi degli effetti nei quali 
riluce la intelligenza. 

I giuocolieri, o Signori, debbono sempre essere di molti, 
per quella ragione oggimai passata in proverbio che: vul - 
gus vult decipi. Ed a questo proposito vi racconterò una 
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scherzevole istorietta. V’ era in una piazza di una delle più 
illustri città d’Italia un cantambanco il quale ai paesani da- 
va a bere le più incredibili corbellerie intorno all’ efficacia 
de’ suoi rimeaii. Mentre costui mettea fuora il più bel pez- 
zo di plateale eloquenza, a poca distanza passava un ri- 
nomatissimo professare di quella città. Sospende il suo di- 
re il cantambanco e rivolto al Professore esclama : Non è 
egli vero, inclito professore, che, vulgus nuli decipi? e 
il professore a lui : È verissimo, è verissimo, e il fatto suo 
presente lo prova. Ma come avesse avuto autorevolissima 
confermazione de’ suoi detti, il parlatore si volse al popo- 
letto, che non comprendeva il- latino, sciamando : Udiste ? 
udiste? quel grand’uomo conferma ciò ch’io vi dico. E il 
popoletto contento si diè a comprare a denaro suonante 
le medicine. Questo fatto si rinnova assai spesso: ma 
ove corre moneta falsa, deve pur correre moneta vera: 
e le pruove da me sopra recate ci mostrano, che se 
nei fatti maravigliosi così detti magnetici vi è giunteria 
assai spesso, vi è e vi dev’ essere talvolta verità. Quindi 
diamo bando a nomi o inventati dall’ ignoranza od 
usati per inorpellare un’ odiosa realtà e invece di voca- 
boli di magnetismo o chiaroveggenze magnetiche od es- 
perimenti elettromagnetici adoperiamo i veri nomi. Dov’ è 
finzione, diciamo giuochi di prestigio : ov’ è verità, dicia- 
mo evocazione degli spiriti e comunicazione coi medesimi 
spiriti. Ma quali spiriti sono? sono angeli o demonii? 

SECONDA PARTE 

Noi, o Signori, siamo come immersi nell’immenso ocea- 
no della divinità: Dio è fuori di noi, Dio è in noi, in Dio 
viviamo, ci muoviamo o siamo : in ipso vivimus, move- 
mur et sumus ; ed eziandio le intelligenze dalla materia 
separate, ossia gli spiriti, sono tra noi e nel mondo visibi- 
le costituiscono un mondo invisibile. La città di Dio, eh’ è 
la Chiesa, la quale come dice Agostino e Gregorio nel com- 
mentario sopra l’ odierno, evangelio, incominciò con Abele, 
e la città opposta del mondo che principiò con Caino, so- 
no le due terrene società non disgiunte da luoghi, ma da 
dottrine e da operazioni che si trovano in una perpetua 
opposizione e conflitto. Quelli delle città di Dio non pos- 
sono con le forze naturali conseguire certi effetti che so- 
no pure richiesti dalla gloria di Dio e dalla salute eterna 
degli uomini, od anche ordinati dalla stessa divina vo- 
lontà. In tale caso usano certi segni, operano in certa 
maniera, od arbitraria o determinata da Dio stesso o dal- 
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le autorità costituite dal medesimo per guidare i mortali 
nel sentiero della verità é della virtù, e Dio colla sua 
onnipotenza, e, dove possono, gli angeli, mettono in atto 
gli effetti intenti. Mosè stende la verga sul mare, e 1’ an- 
gelo di Dio ne divide le acque: quegli alza le mani e !e 
distende, e l’angelo di Dio sconfigge i nemici del popolo 
eletto. Elia applica la sua persona sopra un estinto fan- 
ciullo, e Dio il richiama a novella vita. I santi del Signo- 
re toccano i malati, e la virtù di Dio li risana: parla Id- 
dio o i suoi angeli ai profeti', e questi o nella veglia o 
nel sonno vedono le cose distanti e le cose future. I sa- 
cerdoti della Chiesa nell’ amministrazione de’ sagramenti 
usano quei simboli e quelle parole determinate dal fondato- 
re della stessa Chiesa Gesù Cristo che è Iddio, e questi ope- 
ra immediatamente nell’anima di coloro che ricevono i me- 
desimi sacramenti. Signori! nella città di Dio la comunicazio- 
ne coll’ Onnipotente Creatore e co’suoi angeli buoni è un fat- 
to, nè senza stoltezza ed empietà si può rivocare in 
dubbio. 

Ma non è altresì un fatto la comunicazione degli uomi- 
ni della città del mondo cogli spiriti infernali? così è: nè 
senza calpestare ogni autorità e profana e sacra, anzi la 
stessa Bibbia, si può negare. Ai profeti della città di Dio 
si oppongono gl’ indovini della città del mondo; alle ver- 
ghe dei taumaturghi le verghe dei maghi ; alle visioni 
superne di que’ clic dormono un sonno misterioso e fati- 
dico stanno di fronte le pitonesse o le sonnambule; agli o- 
racoli dei santi ispirati da Dio si oppongono i responsi 
dei tripodi, delle tavole e dei picchi delle pareti, ed ai 
riti dei sacramenti fanno contrasto le ceremonie massoni- 
che. Le persone, le circostanze, il fine, tutto fa manifesto 
che nella città del mondo gli spiriti eh’ entrano in co- 
municazione co’ mortali sono spiriti dell’abisso. Mettete 
di fronte l’estasi chiaroveggente della città di Dio colla 
chiaroveggenza delle città del mondo. Guardate il Saverio. 
Egli se ne sta predicando in Malacca ad un popolo spa- 
ventato per le notizie che corrono della rotta della sua 
armata avuta dai barbari Aceni. Un raggio di luce celeste 
illumina il santo e l’angelo del Signore dipinge nella sua 
mente la fiera battaglia come fosse presente. Il Saverio 
rimane estatico, straniero a tutto ciò che lo circonda. — Veg- 
go, egli esclama, un cozzare di spade e di scimitarre, 
quale rimbombo d’artiglieria....! oh! sì! vince la croce, 
coraggio guerrieri di Cristo, avanti, avanti! di che teme- 
te? Gesù è con voi. Gesù mio ti prenda pietà del tuo po- 
polo: pietà! qual furore...! la battaglia è vinta; vittoria; 
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vittoria! i vincitori torneranno venerili nel Porto tra le 
nostre braccia. — Tutto il popolo, o Signori, riconosceva 
nel Saverio un santo: innocentissima ed apostolica era la 
sua vita e sopra ogni credere mortificata e penitente. 

S uella comunicazione era ordinata alla gloria di Dio ed 
bene della religione; i cristiani si raffermavano nella 
fede e nella speranza in Dio e gl’idolatri abbracciavano 
la cattolica religione. 

Tutt’ altro delle comunicazioni cogli spiriti nella città 
del mondo ! fede, pietà, innocenza di vita, scopo della glo- 
ria di Dio e del bene della Chiesa non sono richiesti nel 
magnetismo mondano. La mollezza delle carni, il caldo 
delle passioni, il sistema nerveo convulso, le perturba- 
zioni isteriche, il mutuo amore sensibile, la promiscuità 
dei sessi e soprattutto che sia passiva quale sonnambula 
la donna, la cui naturai debolezza la rende soggetta a 
terribili e duraturi sconcerti quando da fiera passione è 
agitata, queste sono le disposizioni più acconce al buono 
riuseimento del magnetismo mondano. I responsi stessi 
che furono dati assai spesso contraddissero ai dettati della 
morale naturale e della dottrina infallibile di Gesù Cristo 
e della Chiesa e furono pieni di falsità; perchè alla fin 
fine il demonio è il padre della menzogna e non può fare 
o vedere se non ne’ limiti che Dio gli permette. Egli è 
vero che tal fiata vi sarà nelle chiaroveggenti mondane 
qualche lustra di pietà, ma questa v’è per abbindolare gli 
stolti, come pur servono a menar per lo naso gl’ ignoranti 
i preparativi elettrici e certe altre fisiche disposizioni che 
da magnetizzatori si prendono. E con tutto che la pitones- 
sa, della quale si parla negli Atti degli Apostoli (Act. 16- 
19), mostrasse religione encomiando Paolo, questi la fè 
tacere e le cacciò di corpo il demonio, per virtù del qua- 
le ave'a la chiaroveggenza. Però Iddio nel Deutoronomio 
divietò siffatte comunicazioni ed evocazioni degli spiriti 
o delle anime dei trapassati con severissimo pene (Deut. 
18-11), e la Chiesa cattolica, nella quale s’incentra la 
città di Dio tutta quanta, in ogni tempo proibì tali co- 
municazioni siccome empie e che tendono a ristabilir tra 
gli uomini l’ impero di Satana. Gli angeli buoni interven- 

f ono per condurre gli uomini alla virtù e al conseguimento 
el loro ultimo fine, ma Lucifero e i suoi seguaci non in- 
tervengono che per continuare quella lotta iniqua da loro 
fin dal principio del tempo incominciata e trarre tutti 
gli uomini a perdizione. Laonde l’ entrare in commercio 
con gli spiriti iniqui, il che si fa col magnetismo che 
stoltissimamentè od empiamente dicesi naturale, è di sua 
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natura cosa prava, che al tutto non si può giustificare 
colla speranza della sanità od altro bene terreno: come 
la corona imperiale dee calpestarsi piuttosto che commet- 
tere fellonia per conservarla. Questo è l’ insegnamento 
datoci da Gesù Cristo quando all’offerta che gli fece Sa- 
tana di tutti i regni della terra a patto di riscuoter da 
• lui un segno d’adorazione: caeciollo da sè con quelle di- 
vine parole: via di qua, Satanasso, a Dio solo si deve ser- 
vire, Dio solo adorare. Signori! la scienza, l’autorità de’saggi, 
le ordinazioni della Chiesa ci interdicono di prender parte a 
siffatte operazioni che falsamente diconsi magnetiche, e che 
sono diaboliche: volete voi essere membri della città di 
Dio? contentatevi di quella santa comunicazione che vi è 
cogli spiriti buoni nella città di Dio : ma se voi vi date 
ad altre comunicazioni interdette, sappiate che appartenete 
a quella città, della quale principe è Satana. 
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